1. Cos’è la Newsletter Global March

La newsletter, rivolta agli aderenti alla Global March, è uno strumento bimestrale creato da Mani Tese per accompagnare la preparazione del Children’s World Congress on Child Labour e le iniziative a questo collegate, che si terranno in Italia dal 10 al 16 maggio 2004. L’obiettivo è quello di tenere informati gli interessati sul percorso preparatorio e sulle relative iniziative, nella consapevolezza che il Children’s World Congress on Child Labour non è un evento, ma un processo attraverso il quale i bambini avranno l’opportunità di parlare al mondo e di rappresentare le proprie comunità nella lotta allo sfruttamento del lavoro minorile.

Da ottobre 2003 a maggio 2004 la newsletter darà aggiornamenti su cosa è stato fatto e cosa è in programma e farà un approfondimento su ciascuna delle forme peggiori di sfruttamento. In questa prima newsletter il focus riguarderà il traffico dei minori e il turismo sessuale.

2. Il “Children’s World Congress on Child Labour”
In Italia, dal 10 al 16 maggio 2004, si terrà il I° Children’s World Congress on Child Labour e le iniziative a questo collegate secondo il seguente calendario:


• Il Congresso Mondiale a Firenze,  Palazzo dei Congressi, dal 10 al 12 maggio;


• La Global March against Child Labour a Firenze, il 13 maggio;


• Attività collegate in Italia, il 14-15-16 maggio

L’evento è organizzato da Mani Tese, in qualità di coordinatore europeo della Global March against Child Labour, in collaborazione con i sindacati CGIL, CISL e UIL.

500 bambini tra ex-lavoratori, child advocates, attivisti e ragazzi dalle scuole italiane ed europee, dai 13 ai 17 anni, provenienti da tutte le aree geografiche del mondo, saranno i portavoce dei diritti dei 246 milioni di bambini lavoratori sfruttati nel mondo: essi potranno condividere le proprie esperienze, richiamare gli Stati e le Organizzazioni Internazionali presenti alle responsabilità assunte e proporre alla Comunità Internazionale un programma d’azione ed una dichiarazione finale per l’affermazione dei diritti dell’infanzia e per la garanzia dell’istruzione universale.

Al fine di contribuire attivamente all’organizzazione dell’evento, la Global March ha costituito il Children’s Reference Group, un gruppo di lavoro di cui fanno parte ex bambini lavoratori e i ragazzi che hanno partecipato alla Global March del 1998.

3. Cosa è stato fatto finora e cosa si farà
La preparazione del Children’s World Congress on Child Labour sta procedendo nelle varie aree geografiche in cui è presente la Global March: i Coordinatori Nazionali stanno mostrando al mondo che il Congresso è l’occasione per dare ai bambini e ai ragazzi una piattaforma per condividere esperienze e proporre soluzioni, promuovendo la leadership dei bambini stessi nella lotta contro lo sfruttamento del lavoro minorile e rafforzando la loro partecipazione in tutti i processi decisionali che li riguardano. 

In Europa i Coordinatori Nazionali della Global March (coordinati da Mani Tese) da diversi mesi sono impegnati nelle attività preparatorie del Congresso. Durante i mesi di giugno e luglio, le attività principali organizzate sono state le conferenze stampa: in Francia, Belgio, Spagna e Grecia i Coordinatori Nazionali hanno presentato i propri progetti locali sul tema e hanno introdotto il Children’s World Congress. Conferenze, eventi pubblici, esposizioni fotografiche e seminari per il lancio del Congresso sono previsti nei mesi di settembre e ottobre rispettivamente in Albania, Francia, Belgio, Portogallo. La Svezia ha organizzato il primo seminario del Nord Europa sullo sfruttamento del lavoro infantile che ha riunito i Coordinatori Nazionali della Global March di Finlandia, Norvegia e Danimarca. Il Coordinatore Nazionale della Russia si è attivato con diverse iniziative, tra cui un seminario a livello nazionale, ed eventi che coinvolgeranno ex bambini lavoratori e attivisti. In Macedonia il Coordinatore Nazionale ha dato vita ad una rete di soggetti (ONG, insegnanti, gruppi di giovani, ex marciatori, bambini attivisti e frequentanti la scuola) attivi nell’ambito della lotta allo sfruttamento del lavoro minorile. Venti bambini ex lavoratori sono stati i protagonisti del secondo dei due seminari organizzati in Romania, elaborando un elenco di idee per il Children’s World Congress. Qui i Coordinatori Nazionali dell’Europa centrale e Orientale si sono incontrati a settembre per stabilire insieme le modalità del processo di selezione dei bambini partecipanti al Congresso. In Italia ha già avuto inizio il processo di selezione tramite un concorso diretto alle scuole elementari. 

Anche gli altri continenti dimostrano vivacità e slancio nell’organizzare le attività. In Africa, bambini attivisti e ex lavoratori sono stati protagonisti di varie attività (Congo-Kinshasa) e di cortei (Togo) in occasione dei quali sono stati scelti i bambini che parteciperanno al processo di selezione per il Children’s World Congress. In Nigeria si sta organizzando una conferenza sul traffico di bambini prevista per marzo 2004. La partecipazione dei bambini nei processi decisionali è anche al centro di due iniziative organizzate in Asia: in preparazione al Children’s World Congress, si è tenuto a Jakarta un incontro sulla partecipazione dei bambini nel Sud est asiatico; in Indonesia, è previsto un congresso sullo sfruttamento del lavoro minorile con il coinvolgimento dei bambini lavoratori. In America Latina i Coordinatori Nazionali hanno attivato consultazioni, gruppi di lavoro e reti per sviluppare piani di attività nazionali in vista del Congresso (El Salvador e Perù), per evidenziare il problema dello sfruttamento del lavoro minorile e assicurare la partecipazione dei bambini (Costa Rica). Incontri sui modi di fare pressione per la ratifica della Convenzione 182 sono stati attivati  in Colombia, mentre in Brasile il Ministro dell’Istruzione ha offerto il suo sostegno al Children’s World Congress e si è impegnato a lavorare assieme ai partner della Global March per eliminare lo sfruttamento del lavoro minorile.

4. Il lancio ufficiale del Congresso

Il 7 ottobre 2003 a Firenze è stata organizzata una conferenza stampa in occasione del lancio ufficiale del Children’s World Congress on Child Labour. 

Alla Conferenza sono intervenuti:

• Claudio Martini – Presidente della Regione Toscana

• Frans Roselaers – Direttore del Programma IPEC. Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL) – Ginevra

• Daniela Lastri – Assessore Pubblica Istruzione, Politiche Infanzia, Adolescenti e Giovani, Comune di Firenze

• Linda Laura Sabbadini - Direttore Centrale delle Statistiche Sociali ISTAT, Roma

• Kailash Satyarthi – Segretario Internazionale Global March against Child Labour

• Carmelo Cedrone in rappresentanza di CGIL, CISL, UIL

• Mariarosa Cutillo – Responsabile Relazioni Internazionali Mani Tese – Coordinatore Europeo Global March against Child Labour

• Isabella Pirone – Giovani Assolutamente per Agire (GAPA)

Maggiori informazioni le potrete trovare nei siti: www.manitese.it e www.globalmarch.it
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Di seguito una mappa del traffico di persone (donne e bambini) riguardante l’area del Sud-Est Asiatico.


5. Il Focus di questa prima newsletter:


 “Il traffico dei minori e il turismo sessuale”


Il traffico di minori nel mondo: 12/06/03 Giornata mondiale contro lo sfruttamento del lavoro minorile


	Il traffico di minori, è una violazione dei diritti umani e rientra, secondo la Convenzione OIL n.182, nelle “forme peggiori di sfruttamento del lavoro minorile”. Per traffico s’intende il trasferimento, con la forza o con l’inganno, di minori a scopo di sfruttamento in attività lucrative e illecite, da un luogo all’altro dello stesso paese o attraverso le frontiere. Le attività in cui i minori vengono impiegati vanno dallo sfruttamento sessuale a scopo di lucro, prostituzione forzata e religiosa, turismo sessuale e pornografia, accattonaggio, commercio di organi, traffico di droga, industria dell’intrattenimento fino al lavoro domestico e agricolo, al commercio edile e delle costruzioni, industria della pesca, alle adozione per scopo di lucro e al matrimonio forzato. L’ONU stima fra i  7.000.000.000$ e i  10.000.000.000$ il guadagno annuo della criminalità organizzata sul commercio di piccoli schiavi. All’origine di molti di questi drammi sono la povertà, l’ignoranza, la disoccupazione e l’abbandono da parte delle famiglie. I bambini che cadono vittime del traffico provengono da famiglie molto povere: i trafficanti allettano i genitori con false promesse di portare i figli nelle città per istruirli, per insegnargli un mestiere, o per una proposta di matrimonio prospettando loro la possibilità di mantenersi e di aiutare la famiglia. La mancanza di istruzione e di accesso alla scuola unita al disinteresse dei governi nel voler applicare rigorosamente le normative vigenti, accentuano ulteriormente il problema.





	Nel mondo sono, ad oggi, 30 milioni i bambini vittime dei trafficanti, impiegati come mini braccianti nelle piantagioni, come lavoratori nelle cave, nelle vetrerie, nelle fornaci, venduti come servi alle famiglie facoltose, coinvolti nella prostituzione nonché reclutati nei conflitti armati. L’Asia è tristemente famosa per essere oggi il più grande mercato di prostituzione nel mondo: nell’area del sud est asiatico il fenomeno coinvolge più di un milione di bambini (500.000 nella sola India). In Africa il traffico dei bambini è molto diffuso soprattutto nella parte occidentale del continente perché si innesta su pratiche tradizionali in base alle quali le famiglie affidano i propri figli a parenti per introdurli nel mondo del lavoro; approfittando della difficile situazione economica dei villaggi, i trafficanti riescono a farsi affidare i bambini costringendoli a svolgere lavori umilianti, che compromettono la loro salute fisica e psichica. Il commercio di piccoli schiavi non interessa solo i Paesi in via di sviluppo; anche paesi dell’Europa (il 60% degli albanesi vittime della tratta sono minorenni), Stati Uniti (sono 300.000 i bambini di età compresa tra 10 e 17 anni vittime di sfruttamento sessuale) e Italia (5000 donne e bambini sono oggetto di traffico ogni anno, 8000 bambini stranieri sono costretti a mendicare e 2200 minorenni sono coinvolte nella prostituzione) ne sono coinvolti.
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